
Occorre quindi domandarsi quali sono i fattori che condi-
zioneranno il loro successo sul piano europeo. 

Un primo fattore consiste nella capacità di ciascun partito 
di dimostrare di appartenere a un forte schieramento esteso alla 
maggior parte dei paesi della Comunità europea e, al limite, a 
tutta la Comunità. Solo gli schieramenti socialista, liberal-demo-
cratico e popolare possiedono questi requisiti. 

Se prendiamo in esame le prospettive che l'elezione europea 
apre all'Unione dei partiti socialisti, si può intravedere il supe-
ramento della divisione e dell'impotenza della sinistra, che sta 
alla base del fallimento tanto della strategia dei partiti social-
democratici (i quali si sono dimostrati disposti ad allearsi in una 
posizione subalterna con le forze moderate e a scegliere come 
punto di riferimento internazionale gli Stati Uniti senza andare 
al di là della gestione dell'ordine costituito), quanto dei partiti 
comunisti (i quali sono rimasti isolati all'opposizione, perché 
non ancora integrati nella tradizione e nelle istituzioni liberal-
democratiche dell'Occidente e subordinati alla politica estera 
dell'Unione Sovietica). 

Lo schieramento comunista, pur essendo esteso a tutti i Paesi 
della Comunità, eccetto l 'Irlanda, ha un peso rilevante solo in 
Italia e in Francia, e solo in Italia il partito comunista è il più 
forte della sinistra. Sul piano europeo, i rapporti di forza giocano 
quindi nettamente a favore dei socialisti, i quali possono contare 
su oltre il 3 0 % dell'elettorato, mentre i comunisti raccolgono 
attorno al 10% dei consensi. 

La formula dell'eurocomunismo non indica del resto la pro-
spettiva dell'organizzazione sul piano europeo di una corrente 
politica di ispirazione comunista, prospettiva che è esclusa dai 
partiti comunisti in linea di principio, ma designa invece alcune 
caratteristiche dei partiti comunisti dell 'Europa occidentale, che 
convergono su alcuni obiettivi come la costruzione del sociali-
smo nella libertà, il rifiuto della dittatura del proletariato, l'auto-
nomia politica e ideologica rispetto all'Unione Sovietica e una 
strategia delle alleanze che punta sull'unità della sinistra e sulla 
convergenza di ampi schieramenti di forze democratiche. Queste 
scelte mettono in luce la possibilità di una confluenza della com-
ponente comunista nell'alveo del socialismo europeo e valoriz-
zano la funzione storica del modello e della tradizione demo-
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